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U
n bel 2 in pagella per
l’app del «cashback». È
il voto dato a «Io»,

l’app voluta dal governo, dagli
utenti dei telefonini Apple. Va
peggio sui cellulari android: il
voto è 1,7 stelle su 5: una sec-
ca bocciatura. Del resto l’app
fiore all’occhiello della digita-
lizzazione nell’era Conte è an-
data in tilt alla vigilia e ha fun-
zionato a singhiozzo anche ie-
ri, primo giorno dei rimborsi
del 10 per cento sulle spese
con carte, app e bancomat.

Di cashback si parla da an-
ni, è stato sperimentato con
successo in alcuni Paesi (vedi
Portogallo e Corea del Sud), è
previsto dalla legge di bilancio
2020 e dal decreto agosto, ma
è come se l’idea sia nata ieri e
l’intera macchina sia stata col-
ta di sorpresa dalla pubblicità
che ha voluto farle il premier.

Da due giorni veline di Pa-
lazzo Chigi vantano il succes-
so dell’operazione e lo addu-
cono a causa dei malfunziona-
menti: «Il numero totale dei
download dell'app IO ha supe-
rato i 7 milioni, di cui oltre
200mila solo nelle prime ore
di oggi, nonostante i problemi
tecnici, registrate 2,3 milioni
di carte».

Proprio la facilità del down-

load dai server di società priva-
te come Apple e Google, dimo-
stra però che è possibile far
fronte a tanti accessi contem-
poranei. I problemi iniziano
quando si passa alla parte ge-

stita dal «team digitale» del go-
verno: registrare le proprie car-
te di pagamento è un’impre-
sa, l’app «Io» va in tilt. Tanto
che ieri mattina è stato rilascia-
to un nuovo aggiornamento.
Un caos stigmatizzato da tutte
le forze politiche.

«Il piano cashback potrebbe
essere assolutamente positivo
- dice al Giornale Valeria Por-
tale, direttore dell’Osservato-
rio Innovative payments del
Politecnico di Milano - ma il
successo non è indipendente
dalla user experience: il siste-
ma prescelto prevede un gran
numero di passaggi e se non

funzionano a dovere l’utente
potrebbe essere scoraggiato e
si potrebbe vanificare il lancio
pubblicitario».

C’è poi l’aspetto degli scopi
dell’operazione: contrasto

all’evasione fiscale e diffusio-
ne dei pagamenti elettronici.
Secondo i dati dell’Osservato-
rio, l’Italia è 24esima nell’Eu-
ropa a 27 per numero di tran-
sazioni elettroniche pro capi-

te. «E stimiamo che l’uso del
contante porti con sé 24 miliar-
di di “nero”», dice Valeria Por-
tale. Ma il cashback all’italia-
na, cui si unirà a gennaio an-
che la lotteria degli scontrini,
è davvero lo strumento decisi-
vo per far emergere i redditi
sommersi? Nelle fila di chi ne
dubita spuntano nomi inso-
spettabili come quello di Vin-
cenzo Visco: «Anche il gover-
no Conte fa scelte in apparen-
za, e in teoria, giuste, - scrive
sul Domani l’ex uomo delle
tasse del Pd - ma le realizza in
modo discutibile se non erra-
to». A sorpresa Visco, che ave-
va ispirato la fatturazione elet-
tronica ma ora sostiene che
non ha dato i risultati sperati,
sminuisce anche il valore del-
la lotta al contante: «Si soprav-
valuta, probabilmente, la rela-
zione tra pagamenti in contan-
ti ed evasione fiscale (che pu-
re esiste), dal momento che la
parte probabilmente più rile-
vante dell’evasione si verifica
a monte delle vendite al detta-
glio con la manipolazione dei
bilanci».

Visco dimentica di dire che
tutte queste ricette non sono
gratis ma comportano costi
per i commercianti. E, certo, è
bello per i cittadini ricevere
soldi. Ma al momento per il
cashback il governo ha previ-
sto di spendere 4,75 miliardi
in due anni mentre pruden-
zialmente a bilancio non sono
stati messi ricavi da lotta
all’evasione. Ma c’è un’altra
contraddizione. Si invitano gli
italiani a non assembrarsi per
lo shopping di Natale e intan-
to si stanzia un bonus spendi-
bile solo nei negozi «fisici».

il commento✒

NESSUNO È «IMMUNE» AL PREZZO DELLA PRIVACY

Stroncata dagli utenti
l’app «Io» dei rimborsi
Dubbi sui benefici fiscali
Caos cashback, il voto sul web è 2. Costa
4,7 miliardi, incerti gli effetti sull’evasione

L’ANALISI

ALLARME VIRUS

(...) da fantastiche creature, pronte a
sostenere che non concederebbero
mai e poi mai pezzi della propria vita
privata pur nel mezzo di un’emergen-
za sanitaria, ad un certo punto volti
l’angolo e scopri i suoi limiti.

Prendete la questione del cashback
di Stato, il meccanismo per cui viene
rimborsata direttamente sul conto
corrente una percentuale delle spese
sostenute per gli acquisti di Natale.
Per accedere all’incentivo - ieri al de-
butto e pensato per favorire i paga-
menti elettronici nei negozi fisici a
scapito del denaro contante - è neces-

sario scaricare l’app «Io» sul cellulare.
Facile, no? Più o meno... Risultato, in
un solo giorno qualcosa come 8mila
italiani al secondo si sono fiondati a
registrarsi, lasciando sulla piattafor-
ma ogni tipo di dato personale. Una
volta creata l’identità digitale Spid, bi-
sogna favorire un malloppo di infor-
mazioni dal codice fiscale all’indiriz-
zo di residenza, pin su pin, gli estremi
di carte di credito e bancomat fino
all’Iban del conto corrente. Ovvia-
mente, per poter ottenere i rimborsi,
pari al 10 per cento della somma spe-
sa da qui al 31 dicembre, qualsiasi
prodotto o servizio comprato risulta
tracciato nel dettaglio (con data, ora,

luogo e modalità di acquisto eccetera
eccetera). Sei milioni di cittadini,
400mila nella mattinata di ieri, non
hanno visto in tutto ciò alcuna minac-
cia alla privacy. Anzi, a dire il vero in
tanti si sono lamentati. Ma perché
non sono riusciti a completare l’iscri-
zione e a inserire nei campi previsti
tutte le informazioni personali richie-
ste. E che avrebbero rilasciato più che
volentieri, se solo l’applicazione non
fosse saltata puntualmente per aria
com’era già successo per i 600 euro
alle partite Iva ad aprile, per non par-
lare delle code virtuali ma pur sem-
pre bibliche nel click day del 3 novem-
bre, quando invece bisognava incas-

sare il bonus per comprarsi una bici o
un monopattino elettrico.
Venghino, signori, venghino... Il gua-

io è che in questa giostra tecnologica
di flop l’unica applicazione fallita per
il motivo opposto, ovvero per mancan-
za di pubblico interessato, è «Immu-
ni». Cioè lo strumento di tracciamen-
to che, almeno nella mente di chi l’ha
partorito, avrebbe dovuto proteggerci
dalla seconda ondata del contagio. E
che invece la stragrande maggioranza
degli italiani si sono ben guardati dal-
lo scaricare. In sei mesi, solo in 10 mi-
lioni sono stati disposti ad ospitarne
sul cellulare quell’icona con l’omino.
Il resto della popolazione nisba. «Io

dove vado e con chi sto a quei cattivo-
ni che ci controllano non lo faccio sa-
pere nemmeno sotto tortura», rivendi-
cavano con orgoglio i paladini della
Riservatezza contro la Spectre del Co-
vid, e pazienza se poi hanno il telefoni-
no che impazzisce di notifiche dal gio-
chino passatempo all’app di incontri
geolocalizzata al metro quadrato.

Quisquilie, oggi il Paese piegato dai
lockdown a oltranza decisamente me-
no preoccupato dal difendere il princi-
pio del Sé e quindi affolla l’«Io». Con
buona pace di Jung e delle sue teorie,
il governo ha messo in palio la bellez-
za di 150 euro e occorre andare a pren-
derseli. Nell’era dei mercanti digitali
sappiamo anche quanto costa una lib-
bra di privacy.

Giacomo Susca

CHI L’AVREBBE MAI DETTO

Tra i critici Vincenzo Visco:

«Sovrastimato l’effetto

del contante sul “nero”»

Confermato per oggi lo
sciopero del pubblico
impiego. Una protesta
confermata anche dopo
l’appuntamento fissato
per domani con la
ministra della Pa
Fabiana Dadone. Una
convocazione arrivata
fuori tempo massimo
secondo i sindacati. I
segretari generali di Cgil,
Cisl e Uil hanno difeso la
scelta delle categorie:
«Se il governo voleva,
poteva convocarci
prima», tuona Landini

La posizione dell’Italia nella
classifica dell’Europa a 27 basa-
ta sul numero di transazioni
pro capite fatte con la moneta
elettronica. Ci sono 7 milioni di
bancomat «dormienti»

Il numero minimo di transazio-
ni registrate sull’app Io da fare
entro fine anno per ottenere il
cashback del 10%. Ma attenzio-
ne: l’importo minimo di ogni
transazione è di 15 euro
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Scenari economici

dalla prima pagina

LA PROTESTA DEI DIPENDENTI PUBBLICI

Gli statali confermano lo sciopero per oggi
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CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 
PUBBLICITÀ LEGALE 

ROMA: Piazza Indipendenza 11/B - 00185
MILANO: Via Messina 38 - 20154

ROMA: 06-492461 / MILANO: 02-349621

E-mail: info@sportnetwork.it

ESTAR
Estratto di bando di gara 

È indetta procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 D.Lgs. 
n. 50/2016, per la fornitura di sistemi di aspirazione 
intraoperatoria collegati al vuoto ospedaliero e 
accessori vari per le Aziende Sanitarie, ospedaliere e 
altri Enti del servizio sanitario Regionale, articolata in 
n. 4 lotti, per la conclusione di Convenzioni con quadro 
economico di € 6.912.399,79IVA esclusa e per la 
durata di 60 mesi (gara n. 7945486). Atti di gara 
visionabili su https://start.toscana.it/. Le offerte 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 13:00 del 
giorno 31/12/2020, tramite la medesima piattaforma 
telematica START. Bando integrale inviato alla GUUE 
in data 27/11/2020. Per informazioni e-mail 
carmela.gamma@estar.toscana.it 

Il Direttore UOC Dispositivi Medici 
Dr.ssa Carmela Gamma


